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PROGRAMMA GENERALE

RAZIONALE
Le patologie oncologiche di pertinenza Urologica presentano un’incidenza estre-
mamente elevata che tende ad aumentare negli anni e l’Urologia è l’unica specia-
lità medica che può vantare il triste primato di avere tre neoplasie (cancro della 
prostata, della vescica e del rene) nella top ten dei tumori più frequenti nella 
popolazione generale.

Sempre più spesso si avverte la necessità di avere a disposizione un pool di com-
petenze specifiche al fine di garantire la corretta gestione del planning terapeuti-
co e della cadenza del follow-up.

Appare quindi chiaro come la gestione di un numero sempre crescente di pazienti 
debba presupporre un approccio multidisciplinare.

Per questo motivo la SIU ha voluto realizzare questo progetto formativo di alto 
livello, ampliando la propria offerta formativa strutturandola in un percorso fina-
lizzato alla preparazione del professionista che voglia utilizzare l’approccio multi-
disciplinare nella gestione dei pazienti affetti da neoplasie urologiche.  

La MasterClass, corso di perfezionamento rivolto a specialisti di un livello avan-
zato, prevede 4 diverse sessioni monotematiche che verteranno sulle principali 
neoplasie urologiche (rene, vescica, prostata, pene e testicolo) e vedranno coin-
volti top experts di fama internazionale nel campo dell’Urologia, dell’Oncologia ed 
altri specialisti quali Radiologi, Radioterapisti, Patologi e Psicologi.
Ciascuna giornata formativa sarà un’esperienza didattica interattiva, organizzata 
secondo una struttura che segue tre fasi principali: diagnosi, stadiazione e tratta-
mento. Per ogni fase sono previste sessioni di presentazione, casi clinici e video 
che permetteranno ai partecipanti la massima interazione con i docenti.  

Lo scopo della MasterClass è fornire ai partecipanti un aggiornamento sulle stra-
tegie terapeutiche delle neoplasie genitourinarie, sullo sviluppo delle conoscenze 
e sull’integrazione di nuove terapie disponibili.

Al termine del percorso i partecipanti dovranno sostenere dei test di valutazione 
per il conseguimento della Certificazione.

1° sessione:
TUMORE DEL RENE

VENERDÌ 22 MAGGIO 2020
14:30h - 19:30h

2° sessione:
TUMORE DELLA PROSTATA

SABATO 23 MAGGIO 2020
08:30h - 14:30h

3° sessione:
TUMORE DELLA VESCICA

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 2020
14:30h - 19:30h

4° sessione:
TUMORE DEL PENE E DEL TESTICOLO

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2020
08:30h - 14:30h



RAZIONALE
Il tumore a cellule renali rappresenta, in Italia e nel mondo, circa il 3% delle 
malattie neoplastiche dell’adulto. 

L’incidenza è più elevata nei maschi rispetto alle femmine (2:1). Ad oggi la 
sopravvivenza dei tumori del rene a 5 anni è pari al 71%. 

Le probabilità di cura sono molto elevate ma per raggiungere questi suc-
cessi è necessaria una pianificazione ed una sintonia di tutti gli attori tera-
peutici intorno al paziente con neoplasia del rene, attraverso una formazio-
ne multidisciplinare.

Verranno condivise le nuove evidenze sia in tema di chirurgia delle neopla-
sie renali sia in tema di terapia medica.

14:30-14:35 Presentazione e finalità del corso 
L. Cindolo (Roma)

	 DIAGNOSI
•	 14:35-14:45  Inquadramento nosologico, variazioni epidemiologiche e cliniche

L. Cindolo (Roma)
•	 14:45-15:00  Le cisti complesse e varianti istopatologiche

G. Martignoni (Verona)
•	 15:00-15:10  La biopsia renale nel 2020

G. Martignoni (Verona)

	 STADIAZIONE
•	 15:10-15:25  Come stadiare i pazienti affetti da tumore del rene nel 2020

G. Cartenì (Napoli)

	 TRATTAMENTO
•	 15:25-15:35  Ruolo della sorveglianza attiva e dei trattamenti attivi: elementi per una 			
decisione bilanciata

A. Antonelli (Verona)
•	 15:35-15:45  Opzioni terapeutiche per l’angiomiolipoma

L. Cindolo (Roma)

		  15:45–16.40 MOMENTO INTERATTIVO: DOMANDE E DISCUSSIONE TRA DOCENTI E DISCENTI

•	 16:40-16:50  Ruolo della ricostruzione imaging-3D per le masse renali complesse
A. Antonelli (Verona)

•	 16:50-17:10  Indicazioni standard per una nefrectomia parziale
U. Capitanio (Milano)

•	 17:10-17:30  Indicazioni allargate per una nefrectomia parziale complesse
A. Antonelli (Verona)

•	 17:30-17:40  Terapie ablative: crioablazione e radiofrequenza
U. Capitanio (Milano)

	 17:40 – 18:35 MOMENTO INTERATTIVO DI DOMANDE E DISCUSSIONE TRA DOCENTI E DISCENTI 

	 TERZA PARTE
•	 18:35-18:50 Ruolo chiave e trucchi per una nefrectomia radicale perfetta 
	 A. Antonelli (Verona) 
•	 18:50-19:00 Ruolo della citoriduzione e della terapia neoadiuvante 
	 L. Cindolo (Roma) 
•	 19:00-19:20 Opzioni terapeutiche in prima, seconda e terza linea per i carcinomi metastatici a cellule chiare 		
	 e varianti istologiche 
	 G. Cartenì (Napoli) 
•	 19:20-19.30 Gestione delle tossicità da TKI e immunoterapia 
	 G. Cartenì (Napoli) 

VENERDÌ 22 MAGGIO 2020 - 1° SESSIONE

TUMORE DEL RENE

1° SIU MasterClass in
Uro-Oncologia della
Società Italiana di Urologia
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RAZIONALE

PROGRAMMA

Il tumore della prostata rappresenta per l’urologo uno scenario in continua 
evoluzione.
L’ultimo decennio ha visto un cambiamento nelle strategie diagnostiche, 
l’implementazione della chirurgia minimamente invasiva, specialmente ro-
botica, ed un’evoluzione verso un approccio terapeutico multimodale, di cui 
la nascita dei team multidisciplinari rappresenta l’espressione.
L’urologo deve mantenere la centralità nella cura del tumore alla prostata: 
lo scopo del corso è quello di fornire un aggiornamento riguardo i “changing 
trends” diagnostici, terapeutici, organizzativi che caratterizzano la più fre-
quente patologia oncologica dell’uomo.

		  STADIAZIONE

•	 09:35–09:50 Stadiazione locale pre-operatoria: ruolo dell’imaging e dei nomogrammi.  
	 C. Fiori (Orbassano)
•	 09:50–10:05 Stadiazione linfonodale e a distanza: razionale, tecniche di imaging e relative indicazioni in 		
	 base alle classi di rischio 
	 C. Fiori (Orbassano)
•	 10:05–10:20 Re-stadiazione dopo trattamento: ruolo della PSMA/PET 
	 L. Ruffini (Parma)

		  Discussione: 10 ‘

		  TRATTAMENTO 

•	 10:30–10:45 Prostatectomia radicale: evoluzione e diffusione delle tecniche, dall’approccio open alla
	 laparoscopia robot-assistita 
	 A. Sciarra (Roma)

	 Prostatectomia radicale robot-assistita, strategie per migliorare:	
•	 10:45–11:00 La radicalità oncologia: controllo intra-operatorio dei margini chirurgici
	 con microscopio confocale 
	 B. Rocco (Modena)
•	 11:00–11:15 La continenza urinaria 
	 B. Rocco (Modena)
•	 11:15–11:30 La funzione erettile 
	 C. Fiori (Orbassano)

		  Discussione: 10 ‘

Presentazione e video pre-recorded
	
•	 11:40–11:55 Linfoadenectomia iliaco-otturatorio: when and how? 
	 A. Sciarra (Roma)
•	 11:55–12:10 Radioterapia: attuale efficacia e sicurezza, prospettive future 
	 S. Castiglioni (Milano)
•	 12:10–12:25 Trattamento della neoplasia metastatica Hormone-sensitive
	 R. Sabbatini (Modena)

		  Discussione 10’

•	 12:35-12:50 Trattamento della neoplasia non metastatica castration-resistant 
	 B. Rocco (Modena)
•	 12:50-13:05 Team multidisciplinare nel management del Pca: ruolo clinico e posizione medico-legale nello 		
	 scenario italiano 
	 R. Sabbatini (Modena)
•	 13:05-13:20 Counseling pre-operatorio nel paziente con carcinoma prostatico e ruolo dello psicoterapeuta 		
	 nel follow-up 
	 L. Bellardita (Milano)

		  13:20 – 13:35 Conclusioni 
		  B. Rocco (Modena)

		  13:35 -14:30 Discussione e momento interattivo

08.30 – 08.40 Presentazione e finalità del corso 
B. Rocco (Modena)

		  DIAGNOSI

•	 08:40 - 08:55 Ruolo dello screening con PSA: vecchie e nuove evidenze 
	 A. Sciarra (Roma)
•	 08:55 - 09:00 mpMRI e biopsia prostatica: linee guida attuali e prospettive future 
	 V. Panebianco (Roma)
•	 09:10 - 09:25 Attuali marcatori diagnostici e prognostico/predittivi del carcinoma prostatico: dalla biopsia 		
	 liquida al microbioma
	 E. Bollito (Orbassano)

		  Discussione: 10 ‘

SABATO 23 MAGGIO 2020 - 2° SESSIONE

TUMORE DELLA PROSTATA
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RAZIONALE
Il tumore della vescica rappresenta una patologia neoplastica caratteriz-
zata da una miriade di sfaccettature non solo dal punto di vista clinico ed 
anatomo-patologico, ma anche e soprattutto in campo terapeutico dove 
l’Urologo ha la possibilità di utilizzare forme diverse di terapie adattandole 
alle specifiche esigenze di ogni singolo paziente. 

Obiettivo della Masterclass è quello di fornire agli Urologi le conoscenze e 
gli strumenti per poter meglio decidere il percorso diagnostico-terapeutico 
gestendo nella pratica clinica le peculiarità dei singoli casi.

		  STADIAZIONE
•	 15:20-15:35 Come stadiare i pazienti affetti da tumore della vescica nel 2020 
	 A. Necchi (Milano)

		  Discussione 10’

SECONDA PARTE

		  TRATTAMENTO vecchi miti e nuove realtà 
		  NMIBC
•	 15:45-15:50 Terapie negli anni: vecchi miti e nuove realtà 
	 F. Dal Moro (Udine)
•	 15:50-16:05 Quante sono le recidive possibili? Schema pratico di follow-up 
	 R. Colombo (Milano)
•	 16:05-16:20 Sessione video: dalla DTC alla bipolare, dal laser all’en-bloc 
	 M. Brausi (Modena)

		  Discussione 10’

TERZA PARTE
 
		  MIBC
•	 16:30-16:45 L’anestesista può/deve influenzarci? 
	 M. Brausi (Modena)
•	 16:45-17:00 Trattamenti conservativi e trattamenti palliativi 
	 A. Necchi (Milano)
•	 17:00-17:15 Come prepararsi all’intervento e protocolli ERAS: perché è indispensabile? 
	 M. Brausi (Modena)
•	 17:15-17:25 Sessione video: Anatomia chirurgica e chirurgia “anatomica” 
	 F. Dal Moro (Udine) 
•	 17:25-17:40 La linfoadenectomia: fino a dove? 
	 M. Brausi (Modena)
•	 17:40-17:55 Tecniche mini-invasive: sicurezza e benefici 
	 R. Colombo (Milano)
•	 17:55-18:10 Derivazioni urinarie: quali, quando, perché? 
	 F. Dal Moro (Udine)
•	 18:10-18:25 Sessione pratica: ...costruiamoci una neovescica! 
	 F. Dal Moro (Udine)
•	 18:25-18:40 Serve lo psicologo per decidere la derivazione? 
	 R. Colombo (Milano)
•	 18:40-18:55 Trattamento trimodale 
	 R. Bortolus (Aviano)
•	 18:55-19:10 Il ruolo della chemioterapia 
	 A. Necchi (Milano)
•	 19:10-19:25 Urgenza urologica: il ruolo del radioterapista nelle ematurie refrattaria a TUR 
	 R. Bortolus (Aviano)

		  19:25-19:30 Conclusioni 
		  F. Dal Moro (Udine)

		  14:30-14:35 Presentazione e finalità del corso 
		  F. Dal Moro (Udine)

PRIMA PARTE

		  DIAGNOSI

•	 14:35-14:50 Tecniche endoscopiche: è tutto semplice come sembra? 
	 R. Colombo (Milano)
•	 14:50-15:05 Dallo stick urine ai markers 
	 A. Vecchione (Roma)
•	 15:05-15:20 Metodiche di visualizzazione e refertazione 
	 M. Brausi (Modena)

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 2020 - 3° SESSIONE

TUMORE DELLA VESCICA

PROGRAMMA
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TUMORI DEL TESTICOLO

		  DIAGNOSI
•	 08:40-08:55 Diagnosi clinica: dalle microcalcificazioni alla massa palpabile, approccio radicale e 
	 conservativo  
	 R. Salvioni (Milano)

		  STADIAZIONE
•	 08:55-09:10 Staging dei pazienti affetti da tumore del testicolo nel 2020 
	 F. Calabrò (Roma)

		  TRATTAMENTO
•	 09:10-09:25 Trattamento del paziente al I stadio clinico (Seminoma-Non Seminoma) 
	 M. Catanzaro (Milano) F. Calabrò (Roma)
•	 09:25-09:45  Trattamento del paziente al II stadio clinico (Seminoma-Non Seminoma) 
	 R. Salvioni (Milano) B. Avuzzi (Milano)
•	 09:45-10:05 Trattamento della malattia avanzata 
	 F. Calabrò (Roma)
•	 10:05-10:25 Trattamento della massa residua retroperitoneale (Seminoma-Non Seminoma): Open /Laparo		
	 scopica-Robotica 
	 R. Salvioni (Milano)

		  10:25 – 11:10 MOMENTO INTERATTIVO: DOMANDE E DISCUSSIONE TRA DISCENTI E DOCENTI E 
		  TRA DOCENTI E DISCENTI - Pausa 10’

SECONDA PARTE

TUMORI DEL PENE

		  DIAGNOSI e STADIAZIONE

•	 11:20-11:35 Lesioni cutanee e pre-cancerose del pene, HPV: diagnosi / penoscopia /biopsia 
	 M. Catanzaro (Milano) 
•	 11:35-11:50 Processo diagnostico-terapeutico nelle neoplasie del pene 
	 R. Salvioni (Milano)

		  TRATTAMENTO

•	 11:50- 12:05 Trattamento conservativo del paziente Ta, Tis, T1 
	 M. Catanzaro (Milano) B. Avuzzi (Milano)
•	 12:05-12:20 Trattamento radicale del paziente T1, T2 o maggiore 
	 M. Catanzaro (Milano)
•	 12:20-12:35 Trattamento del paziente con malattia avanzata/metastatica 
	 F. Calabrò (Roma) B. Avuzzi (Milano)
•	 12:35-12:50 Trattamento dei linfonodi 
	 R. Salvioni (Milano)
•	 12:50-13:00 Counseling pre-operatorio nel paziente con tumore del testicolo o del pene e ruolo dello psico		
	 terapeuta nel follow-up 
	 M. Bosisio (Milano)

		  13:00 – 13:45 MOMENTO INTERATTIVO: DOMANDE E DISCUSSIONE TRA DISCENTI E DOCENTI E 
		  TRA DOCENTI E DISCENTI

		  13:45 CONCLUSIONI
		  G. Carrieri (Foggia) 

RAZIONALE

PROGRAMMA

Le neoplasie dei genitali esterni maschili rappresentano una condizione 
poco nota alla popolazione che necessita di essere divulgata date le conse-
guenze post-chirurgiche, per cui si intende portare l’attenzione dei parteci-
panti e alla discussione su alcune tematiche tutt’ora “calde”. 
Il tumore del testicolo è una patologia relativamente rara, rappresentando 
circa l’1-1.5% delle neoplasie maschili e il 5% delle neoplasie urologiche nel 
loro complesso. Interessa con maggiore incidenza i giovani adulti, e rappre-
senta il tumore più comune tra i 15 e i 35 anni. Il tumore penieno, più raro, 
ha un’incidenza di circa 1 caso su 100 000 uomini. Discuteremo le problema-
tiche della dermatologia genitale, e dell’importate ruolo del riconoscimento 
delle lesioni benigne spesso difficili da differenziare da quelle precancero-
se. Nei tumori del pene verranno considerati il problema della conservazio-
ne d’organo, le novità in campo oncologico ed il trattamento dei linfonodi. 
Inoltre verranno discusse ed affrontate le tematiche e le strategie fra linee 
guida ed esigenze del paziente. 

PRIMA PARTE

		  08:30-08:40 Presentazione e finalità del corso
		  G. Carrieri (Foggia)

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2020 - 4° SESSIONE

TUMORE DEL PENE
E DEL TESTICOLO
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